
118 0 0 - DIREZIONE URBANISTICA
Proposta di Deliberazione N. 2018-DL-401 del 07/11/2018

DISCIPLINA PER IL RECUPERO A FINI ABITATIVI DEI SOTTOTETTI, IN ATTUAZIONE 
DELLE PREVISIONI DI CUI ALL’ART. 7, COMMA 1, L.R. 24/2001 E S.M.I., AD OGGETTO: 
“RECUPERO AI FINI ABITATIVI DEI SOTTOTETTI ESISTENTI”

Su proposta del Consigliere Comunale Stefano Costa;

Premesso che:

La Regione Liguria, con Legge n. 24/2001, ha introdotto disposizioni finalizzate a promuovere il recu-
pero a fini abitativi dei sottotetti, con l’obiettivo di contenere il consumo di suolo e di favorire la messa 
in opera di interventi di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente;

La suddetta legge è stata più volte modificata, ed in particolare, con L.R. n. 29/2016 è stata introdotta la 
possibilità di estendere l’operatività della legge agli edifici esistenti al 29 novembre 2014, previa appro-
vazione di apposita disciplina urbanistica da parte del Comune;

In particolare l’art. 7, comma 1, della richiamata L.R. n. 24/2001 e s m.i., stabilisce che, negli edifici esi -
stenti alla data del 29 novembre 2014 è consentito il recupero a fini abitativi dei sottotetti e dei locali di 
cui all’art. 5 della Legge stessa, previa deliberazione del Consiglio Comunale recante la pertinente disci-
plina urbanistica, nel rispetto della definizione di sottotetto di cui all’art. 1, comma 2, dei parametri pre -
visti all’art. 2, commi 2 e 6, delle condizioni stabilite all’art. 5, nonché delle ulteriori condizioni previste 
nelle lettere da a) a d) del medesimo art. 7, comma 1;

ai fini della concreta attuazione, da parte dei Comuni, delle disposizioni di ci all’art.  7 della L.R. n.  
24/2001 e s.m.i., di cui sopra la Regione Liguria ha predisposto documento di supporto tecnico allegato 
a nota prot 2017/225181;

Considerato che:

la “Ratio Legis” è quella di promuovere la valorizzazione degli immobili e gli ampliamenti senza consu-
mo del territorio, mediante l’utilizzo del patrimonio edilizio esistente, con interventi che siano di miglio-
ramento e di recupero. 

Il legislatore, con tale dispositivo, vede, infatti, nella tutela del suolo un primario obiettivo da raggiunge-
re a livello regionale. Tale obiettivo trova la prima attuazione proprio nel dare seguito a quanto previsto  
dalle Legge di recupero dei sottotetti, che permette di migliorare le capacità abitative delle volumetrie  
esistenti secondo il principio fondativo, proprio anche del PUC genovese, di “costruire sul costruito”.
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Rilevato altresì che:

è obiettivo e interesse dell’Amministrazione promuovere l’attuazione della disciplina dei sottotetti, per 
creare maggiori opportunità di recupero del patrimonio edilizio esistente e facilitarne l’effettiva realizza -
zione;

a tale scopo si intende procedere estendendo tramite apposita deliberazione, da assumersi ai sensi del-
l’art. 7 della L.R. n. 24/2001 e s.m.i. e dell’art. 37 della L.R. n. 29/2016, l’operatività della legge agli edi-
fici esistenti al 29 novembre 2014;

Considerato che:

 il PUC vigente, che assume tra i propri obiettivi quello di “costruire sul costruito”, contiene una speci -
fica disciplina volta a favorire gli interventi sul patrimonio edilizio esistente, in particolare:

-      consente l’incremento della superficie agibile, di norma anche senza riutilizzo di SA prove -
niente da precedenti o contestuali interventi di demolizione qualora l’incremento sia contenuto 
entro il 20% della superficie agibile esistente;

-      stabilisce che il limite del 20% di incremento possa essere superato, senza esigenza di riutiliz -
zo di superficie accantonata, in caso di interventi volti al rinnovo e alla riqualificazione del patri-
monio urbanistico-edilizio esistente, ovvero al recupero degli immobili in condizioni di rischio, 
in ragione di quanto previsto dalla L.R. n. 49/2009 (Piano casa), oltre che gli interventi di ri-
strutturazione urbanistica;

-     ammette l’incremento del 20% del volume esistente per tutti gli edifici esistenti alla data di 
adozione del progetto definitivo di PUC (8 marzo 2015);

intendendo quindi procedere con l’introduzione di specifica disciplina in ordine agli interventi di recu-
pero dei sottotetti è opportuno, come anche indicato nei documenti di supporto tecnico forniti dalla  
Regione Liguria, sopra citati, che la disciplina urbanistica relativa al recupero dei sottotetti, autonoma ri -
spetto al PUC, sia peraltro coordinata con la disciplina del PUC medesimo;

Rilevato che, al fine dell’approvazione della disciplina urbanistica per il recupero dei sottotetti, ai sensi  
della normativa più volte richiamata, è stata predisposta apposita “Relazione Tecnica Istruttoria” datata 
21.02.2019, allegata quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;

Nella richiamata” Relazione tecnica Istruttoria”, in particolare: 
si individuano gli ambiti del territorio comunale qualificabili come “Centri storici” in cui non sono con -
sentiti interventi comportanti modificazioni delle altezze di colmo e di gronda, ai sensi dell’art. 7, com-
ma 1, lettera c), della L.R. n. 24/2001 e s.m.i.;
si definisce la disciplina urbanistica per gli interventi di recupero a fini abitativi dei sottotetti e dei locali  
di cui all’art. 5 della medesima L.R.,  n.  24/2001 e s.m.i. stabilendo altresì i criteri per l’applicazione  
coordinata rispetto alle disposizioni relative agli incrementi previste dalle norme del vigente PUC
si analizzano gli effetti dell’introduzione della suddetta disciplina rispetto ai disposti di cui alla L.R. n. 
32/2012 e s.m.i., in relazione a cui si evidenzia, in particolare, che il documento di supporto tecnico al-
legato alla citata nota della Regione Liguria prot. n. 2017/225181, espressamente afferma che nel caso  
in cui la disciplina urbanistica introdotta dal Comune per il recupero ai fini abitativi dei sottotetti esclu-
da  totalmente  gli  edifici  ricadenti  nelle  aree  sensibili  come  individuate  nell’allegato  “A”  al  L.R  n.  
32/2012 e s.m.i non è necessaria la sottoposizione della stessa disciplina alla Verifica di Assoggettabilità 
a V.A.S.;
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Valutato che l’approvazione della disciplina di recupero dei sottotetti possa avere effetti positivi sul pa-
trimonio immobiliare esistente, favorendone la riqualificazione, e quindi la valorizzazione, e che possa 
costituire un volano economico per le imprese e i professionisti chiamati rispettivamente all'esecuzione 
dei lavori e alle attività professionali connesse al rilascio dei titoli edilizi e alle attività professionali cor -
relate all’esecuzione dei lavori; 

Ritenuto pertanto, al fine di cogliere l’opportunità per creare condizioni favorevoli alla ripresa del mon-
do dell’edilizia tramite il recupero e il miglioramento del patrimonio edilizio esistente senza gravare ulte-
riormente sul territorio (consumo “zero”), procedere con la definizione di apposita disciplina urbanisti -
ca per il recupero a fini abitativi dei sottotetti, in applicazione del procedimento previsto all’art. 7 della  
L.R. n. 24/2001 e s.m.i. e dell’art. 37 della L.R. n. 29/2016;

Considerato che, in ottemperanza al disposto di cui agli articoli 59 e 60 del vigente Regolamento per il  
Decentramento e la Partecipazione Municipale, la proposta in esame deve essere sottoposta al Parere  
dei Municipi – e che i relativi pareri verranno acquisiti prima dell’approvazione del presente provvedi -
mento;

Visti:

- la LR 24/2001 e s.m.i.;

- il documento di supporto tecnico allegato a nota prot 2017/22518 della Regione Liguria;

- il PUC in vigore dal 03. Dicembre 2015;

- il Regolamento per il Decentramento e la Partecipazione Municipale;

Preso atto che la presente deliberazione non comporta alcuna assunzione di spesa o introito a carico del  
bilancio comunale, né alcun riscontro contabile, onde non viene richiesto parere di regolarità contabile 
ai sensi dell’articolo 49, I comma, D. Lgs. 267/2000 e s.m.i., né attestazione di copertura finanziaria, ex  
articolo 153, V comma, D. Lgs. 267/2000 e s.m.i;

Visto l’allegato parere in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio competen-
te;
 
Acquisito  il  visto  di  conformità  del  Segretario  Generale  ai  sensi  dell’art  97,  comma 2 del  D.  Lgs  
267/2000 e s.m.i.;

IL CONSIGLIERE

PROPONE

 AL CONSIGLIO COMUNALE

1)    di procedere, ai sensi dell’art. 7, comma 1, della Legge Regione Liguria n. 24/2001 e s m.i., alla 
definizione della disciplina urbanistica per il recupero a fini abitativi dei sottotetti e dei locali di  
cui all’art. 5 della medesima L.R. n. 24/2001 e s m i., come illustrata nell’apposito paragrafo del-
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la “ “Relazione Tecnica Istruttoria” datata 21.02.2019, allegata quale parte integrante e sostan-
ziale al presente provvedimento;

2)    di approvare conseguentemente la seguente disciplina urbanistica per il recupero a fini abitati-
vi dei sottotetti e dei locali di cui all’articolo 5, quale contenuto autonomo rispetto alla disciplina  
del PUC:

“Ai sensi della LR n. 24/2001 e smi, negli edifici legittimamente esistenti al 29 novembre  
2014 è consentito il recupero a fini abitativi dei sottotetti e dei locali di cui all’articolo 5, in 
deroga alla disciplina del PUC, nel rispetto della definizione di sottotetto di cui all’articolo 1, 
comma 2, e di tutti i parametri, condizioni, limiti e modalità previsti dalla legge stessa, non-
ché delle seguenti ulteriori condizioni:
- con riferimento all’art. 7, comma 1, lettera c), numero 2), della LR n. 24/2001 e smi gli in -

terventi che comportano modificazioni delle altezze di colmo e di gronda dei sottotetti non 
possono riguardare immobili compresi negli ambiti storici AC-CS, AC-US e AC-AR; 

Nella  determinazione degli  incrementi  consentiti  dal  PUC non potrà essere computata la  
maggior Superficie Agibile derivante dal recupero a fini abitativi dei sottotetti e dei locali di 
cui all’articolo 5. 
Sono in ogni caso esclusi dall’applicazione delle presenti disposizioni gli edifici ricadenti in 
aree sensibili sotto il profilo ambientale nei casi indicati nell’allegato A della LR n. 32/2012 e 
smi.”

3)    di dare atto in particolare che, come esplicitato nella richiamata  “Relazione Tecnica Istrutto-
ria” datata 21.02.2019, posto che la disciplina urbanistica introdotta dal Comune per il recupero 
ai fini abitativi dei sottotetti esclude totalmente gli edifici ricadenti nelle aree sensibili come indi-
viduate nell’allegato “A” al L.R n. 32/2012 e s.m.i, non è necessaria la sottoposizione della stes -
sa disciplina alla Verifica di Assoggettabilità a VAS., 

4)    di dare mandato alla Direzione Urbanistica per gli ulteriori adempimenti conseguenti al pre-
sente provvedimento, ai sensi del richiamato art. 7 Legge Regione Liguria n. 24/2001 e s.m.i.;

5)    di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della vigente normativa 
in materia di tutela dei dati personali;

6)    di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, com-
ma 4, D. Lgs. N. 267/2000 e s.m.i..
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CODICE UFFICIO: 118 0 0 Proposta di Deliberazione N. 2018-DL-401 DEL 07/11/2018

OGGETTO:  DISCIPLINA PER IL RECUPERO A FINI ABITATIVI DEI SOTTOTETTI, IN ATTUAZIONE 
DELLE PREVISIONI DI CUI ALL’ART. 7, COMMA 1, L.R. 24/2001 E S.M.I., AD OGGETTO: “ RECUPERO 
AI FINI ABITATIVI DEI SOTTOTETTI ESISTENTI”

ELENCO ALLEGATI PARTE INTEGRANTE

RELAZIONE TECNICA ISTRUTTORIA DEL 21.2.2019

Il Dirigente Responsabile
Dr. Paolo Berio

Il Dirigente Responsabile
Arch. Laura Petacchi
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 0 0   N. 2018-DL-401 DEL 07/11/2018 AD OGGETTO:
DISCIPLINA PER IL RECUPERO A FINI ABITATIVI DEI 
SOTTOTETTI, IN ATTUAZIONE DELLE PREVISIONI DI CUI 
ALL’ART. 7, COMMA 1, L.R. 24/2001 E S.M.I., AD OGGETTO: “ 
RECUPERO AI FINI ABITATIVI DEI SOTTOTETTI ESISTENTI”

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

27/02/2019

Il Dirigente Responsabile
Dr. Paolo Berio

Il Dirigente Responsabile
Arch. Laura Petacchi
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